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Signori Consiglieri comunali

Vi sottoponiamo per approvazione la dichiarazione di intenti vincolante con
la Società Elettrica Sopracenerina SA.

1 Breve retrospettiva

1.1 Condizioni quadro a livello federale

La Valle Verzasca inclusa nell’Ordinanza riguardante l’inventario federale
dei paesaggi, i suoi siti e monumenti naturali1, ancorati oggi alla della legge
federale sulla protezione della natura e del paesaggio (LPN), a tutt’oggi
bloccherebbero un progetto di centralina idroelettrica, circostanza già
avvenuta per la microcentrale di Brione Verzasca.
La strategia della Confederazione concernente la produzione di energia da
fonti rinnovabili, è un pilastro della strategia energetica 2050. Il parlamento
elvetico sta affrontando le procedure politiche, affinché sia parificata alla
stessa stregua della protezione ambientale, anche la produzione di energia
da fonti rinnovabili.

1.2 Situazione locale

La SES SA ha effettuato uno studio di fattibilità, individuando una possibile
ubicazione, per insediare una piccola centrale idroelettrica a Lavertezzo
Valle. L’area per installare l’impianto è nel tratto finale del fiume Pincascia
tra la sua foce con il fiume Verzasca e la congiunzione delle valli Pincascia e
Carecchio. Se l’operazione dovesse andare in porto l’impianto dovrebbe
produrre ca. 6 GWh all’anno (equivalenza economie domestiche 1300-1400
kWh).

Il progetto ha le seguenti fasi

Fase 1
Progetto di massima, progetto
definitivo, domanda di concessione

Fase 2
Progetto esecutivo, domanda di
costruzione, esecuzione e messa in
servizio

- SES si fa carico della gestione
del progetto, attribuendo
mandati specifici ad ingegneri
esterni.

- Comune e Patriziato
supportano puntualmente
SES in caso di necessità (ad
es. per posa misuratori di
deflusso, discussioni con il

- costituzione della società di
scopo tipo CEL (ad es.
Centrale Elettrica Lavertezzo
SA)

- Composizione dell'azionariato
della CEL:
. Comune + Patriziato:

60%
. SES (o società

1https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19770168/201007010000/451.11.pdf
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Cantone, ecc.)
- elaborazione della domanda

di concessione e inoltro della
stessa al Cantone come
società costituenda

partecipata): 40%

Figura 1 – Fasi del progetto concernente la centrale idroelettrica

Secondo le esperienze della SES SA gli attori/investitori principali di un
simile progetto porrebbero essere il Comune, il Patriziato e i proprietari dei
terreni su cui sorgeranno le opere, supportati dalla SES quale partner
tecnico, nonché investitore.

La concretizzazione di un impianto idroelettrico, seppur di potenza limitata
come questo, ha un processo molto oneroso sia in termini di tempo che
economici. La durata è stimata in 10 anni.

2 Fase 1 - Progetto di massima, progetto definitivo, domanda
di concessione

Questa fase comprende le valutazioni e analisi tecnico/finanziarie, la
richiesta della concessione e l'allestimento del progetto. La stessa potrebbe
esser interrotta al termine di ogni passaggio se dalle analisi svolte
dovessero emergere delle difficoltà o problemi insormontabili (tecnico, 
ambientale/ecologico, politico o altro), la redditività economica del progetto
non dovesse essere sufficiente, o non si otterrebbe la concessione per lo
sfruttamento delle acque da parte della Confederazione.
I costi assunti dalla Senco Holding SA, come descritti nella convenzione
d'intenti, articolo 4 capoverso 3, in caso di abbandono del progetto ad uno
stadio precedente, indipendenti dalla volontà degli attori coinvolti, saranno
totalmente a carico della Senco stessa.
Differentemente, in caso di ottenimento della concessione e successiva
creazione della società anonima, i costi sostenuti da ogni attore nella fase
1, verrebbero riconosciuti e rimborsati alla Senco Holding SA, i quali
saranno coperti dal credito di costruzione che verrà aperto dalla società.
A titolo informativo possiamo dirvi che per progetti analoghi realizzati in
passato da SES con questa modalità, i costi sostenuti fino alla domanda di
concessione ammontano a circa CHF 250'000.—/300'000.—.

Vanno rimarcati ulteriormente due punti importanti, che nella dichiarazione
di intenti vincolante, sono stati esplicitati nel diritto di rinuncia. Gli stessi
sono contenuti nell’art. 5.10:
a) concretamente ogni parte può esercitare questo diritto e qualora il

Comune o il Patriziato, volessero rinunciare e il progetto proseguisse
comunque il suo iter, per la parte rinunciataria non vi sarebbero costi
(oltre a quelli eventualmente già sostenuti dalla stessa). Nello
specifico, anche nel caso in cui il Comune intendesse rinunciare al
progetto dopo la firma della dichiarazione di intenti vincolante, lo
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stesso si impegna comunque a supportare il progetto per quanto
riguarda le sue competenze (autorizzazioni, ecc.).

b) nel caso in cui si verificasse la rinuncia di un partner, questo
comporterà l’impossibilità operativa per gli altri partner di portare a 
termine il progetto, quest’ultimo è tenut0 a rimborsare a Senco i costi 
di terzi maturati sino a quel momento (mandati a ingegneri esterni,
perizie, ecc.). I costi interni di Senco resterebbero invece a carico di
Senco.

2.1 Dichiarazione d’intenti vincolante

Anche se il documento al vaglio dell’organo Legislativo è definito quale
“dichiarazione d’intenti”, è da equiparare a una convenzione (art. 193 a
LOC).

Lo stesso ha delle implicazioni che generano obbligazioni di rilevanza tale,
che travalicano le competenze dell’Esecutivo, perché ha degli obiettivi
intrinsechi di natura strategico-politica nel campo energetico per gli anni
futuri.

Siamo del parere che un simile progetto sia da sostenere per
un’opportunità di sviluppo sostenibile di un territorio al quale si dà la
possibilità di valorizzare le proprie risorse.
Come indicato nel 1.1 Condizioni quadro a livello federale, se dovesse
passare la modifica legislativa federale, si collaborerà con la Confederazione
nell’implementare la strategia energetica 2050.

2.2 CEL Lavertezzo SA

La Fase 1 (cfr. Figura 1) non sancirà la costituzione della CEL Lavertezzo
SA, ma stabilirà, a priori, quale sarà la quota azionaria detenuta dal
Comune di Lavertezzo.
La nascita della CEL Lavertezzo SA, sarà successiva a questo iter (Fase 2 –
cfr. Figura 1), la quale sarà oggetto di un apposito messaggio all’indirizzo
del Consiglio comunale.

3 Conclusioni

3.1 Attribuzione MM

Richiamati gli art. 10 RALOC, 45 e 47 ROC, si attribuisce alla

Commissione della gestione
Commissione delle petizioni

l’esame del seguente MM.
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Le Commissioni potranno prendere visione dell’intera documentazione, al
fine di formulare il necessario rapporto all’indirizzo del Consiglio Comunale
(art. 71 e 105 LOC).

Rammentiamo, tuttavia, che i lavori commissionali e dei singoli membri
sono vincolati all’obbligo di discrezione e riserbo, in ossequio alle
disposizioni della LOC (in particolare l’art. 104).
Pertanto, si invita a voler esaminare ed allestire, per iscritto, i rapporti
commissionali, i quali dovranno essere depositati, presso la Cancelleria
comunale, almeno sette giorni prima della seduta del Consiglio comunale.

La domanda per l’ottenimento della documentazione o della
presenza del Capo dicastero ci dovrà pervenire in forma scritta
almeno 7 giorni prima della data dei lavori commissionali.

3.2 Proposta di decisione

Visto quanto sopra esposto, vi invitiamo a voler approvare:

1. la dichiarazione d’intenti allegata al punto 5 del presente MM;
2. l’acquisizione, di principio, di una quota azionaria del 30% (art. 5.3

Dichiarazione di intenti vincolante);
3. l’entrata in vigore della convenzione di cui al punto 1 del dispositivo

di risoluzione, dopo la ratifica della Sezione enti locali.

PER IL MUNICIPIO DI LAVERTEZZO
Il Sindaco: Il Segretario:

R. Bacciarini D. Gianella

4 Abbreviazioni

art. articolo/articoli.
cpv capoverso.
CEL Centrale elettrica Lavertezzo SA.
let. lettera.
MM messaggio municipale.
RALOC Regolamento d’applicazione della legge organica comunale.
RM risoluzione municipale.
ROC Regolamento organico comunale.
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5 Dichiarazione d’intenti vincolante
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